
Villa delle Orchidee La struttura sanitaria è in via Balducci

  resce la sanità privata
a Forlì. Il Gruppo O-
spedali Privati Forlì,
che già comprende le

due storiche cliniche di Villa Se-
rena e Villa Igea, ha infatti ac-
quisito Villa delle Orchidee, la
struttura sanitaria di via Bal-
ducci, chiusa da alcuni anni.
Villa delle Orchidee, come cli-
nica, riaprirà così i battenti en-
tro la metà del 2917 per amplia-
re ulteriormente l’offerta dei
servizi degli Ospedali privati di
Forlì, oltre a portare benefici
all’intero territorio, a partire dai
nuovi posti di lavoro che creerà
per infermieri, operatori socio-
sanitari e medici: un investi-
mento che conferma anche lo
stato di salute del Gruppo, oggi
uno dei principali poli sanitari
in regione. Nato all’inizio del-
l’anno dalla fusione di Villa Se-
rena e Villa Igea, Ospedali Pri-

C
vati Forlì procede dunque nel
suo percorso di sviluppo: Villa
delle Orchidee consentirà infat-
ti alla società di andare ulterior-
mente a completare la propria
proposta e la gamma di servizi.
In particolare, la nuova struttu-
ra metterà a disposizione com-
plessivamente mille metri qua-

drati nei quali troveranno po-
sto, tra gli altri, l’Area Donna, il
percorso integrato dedicato alla
salute femminile a ogni età, dal-
l’adolescenza all’età fertile fino
alla menopausa e l’Unità di
Chirurgia plastica estetica e ri-

costruttiva, ma anche strutture
come la piscina specializzata
per il Servizio di Fisioterapia e
Riabilitazione. 

L’apertura e la completa ope-
ratività di Villa delle Orchidee
sono previste entro la metà del
prossimo anno; a queste si ac-
compagnerà una riorganizza-
zione dei servizi e delle profes-
sionalità presenti nelle altre due
strutture di Villa Serena e Villa
Igea, nell’ottica di una raziona-
lizzazione degli spazi.

Il Gruppo Ospedali Privati,
con 176 dipendenti e oltre 170
medici e un giro di affari che
nel 2015 si è assestato intorno
ai 30 milioni di euro con oltre
6.900 casi chirurgici, circa 9.500
degenti e oltre 173mila presta-
zioni ambulatoriali, si conferma
come una delle principali realtà
nella sanità privata a livello re-
gionale.

Gli Ospedali Privati 
crescono e si fanno in tre

SANITÀ Acquisita Villa delle Orchidee. La struttura 
va ad aggiungersi alle altre due cliniche del Gruppo,
Villa Serena e Villa Igea. Aprirà entro la metà 
del 2017 e ospiterà, tra gli altri servizi, la Chirurgia
plastica, l’Area Donna e la piscina per la Fisioterapia

Creerà nuovi posti
di lavoro per medici,
operatori sanitari 
e infermieri

Alcol, droga e musica a tutto volume
Svedese di 36 anni arrestato nella notte
Uno svedese di 36 anni, residente a Forlì, è stato arrestato nella notte tra martedì e
mercoledì dai carabinieri del Nucleo radiomobile della Compagnia di Forlì. Deve ri-
spondere di una sfilza di reati: resistenza, minaccia, violenza e oltraggio a pubblico
ufficiale, lesioni personali, disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone.
Inoltre è stato segnalato alla Prefettura come assuntore di sostanze stupefacenti. I mi-
litari sono stati chiamati alle tre di notte dai vicini di casa della svedese in zona via
Vittorio Veneto e viale Italia, a causa della musica a tutto volume che proveniva dal
suo appartamento. I carabinieri, una volta sul posto, hanno suonato più volte il cam-
panello senza ricevere risposta. Dopo avere insistito a lungo il 36enne, ubriaco, ha a-
perto, ma si è rifiutato di “spegnere” la musica e di esibire i documenti per farsi iden-
tificare, poi ha cercato di chiudere la porta colpendo militare sulla mano. Alla fine i
militari sono entrati e uno di loro si è preso una ginocchiata in mezzo alle gambe che
l’ha mandato all’ospedale. In casa c’era un forte odore di “fumo” e i carabinieri hanno
trovato anche due grammi di hashish. Ieri mattina il giudice ha convalidato l’arresto
e ha rimesso in libertà lo svedese in attesa del processo che si terrà in marzo. I carabinieri sono stati chiamati dai vicini di casa alle tre di notte per il rumore

Sono state più di 700, 719 per la pre-
cisione, le multe fatte dagli agenti del-
la polizia municipale dell’Unione del-
la Romagna forlivese nell’arco di que-
st’anno, a chi ha sostato senza titolo
negli spazi riservati alle persone disa-
bili. In particolare, 591 sanzioni sono
state elevate a Forlì, 43 a Meldola, 20
a Forlimpopoli, 12 a Bertinoro, 10 a
Galeata, 9 a Rocca San Casciano, 8 a
Civitella di Romagna, 7 a Santa Sofia,
6 a Castrocaro e altrettante a Predap-
pio, 9 a Dovadola, 3 a Modigliana. An-
cora nel solo territorio del Comune di
Forlì nel 2016 i vigili hanno accertato
904 violazioni per sosta sui marciapie-
di, 224 per sosta sugli attraversamenti
pedonali e 36 per sosta in corrispon-
denza degli scivoli per i disabili. Tutta
questa attività “punitiva” nei confronti
di chi occupa abusivamente i par-
cheggi, limitando di fatto la libertà di
chi non si può muovere liberamente

per un deficit fisico o intellettivo, non
è bastata fare diminuire il numero di
chi non ha alcun rispetto verso “i me-
no fortunati”. E nonostante la sosta su
un posteggio riservato ai disabili com-
porti la rimozione dei veicolo, una

sanzione di 85 euro e la decurtazione
di due punti dalla patente. 

“Per questo, a distanza di 12 anni,
la polizia municipale - spiega il vice
comandante operativo Andrea Gual-
tieri - ha lanciato una nuova campa-
gna di informazione e di sensibilizza-
zione sull’intero territorio dell’Unio-
ne, preludio a un’ulteriore intensifi-
cazione dei controlli, da parte degli a-
genti della Municipale in uniforme e
in abiti civili, con la collaborazione
delle associazioni che si occupano di
disabilità, dall’Amnic, all’Amnil, al-
l’Anffas, all’Amr, all’Unms, all’Uici che
con i loro rappresentanti diffonderan-
no circa 5mila volantini”. A Forlì infat-
ti, nonostante ci siano almeno 140
posteggi per disabili all’interno della
città e altri 800 in tutto il territorio co-
munale, sempre più spesso si trovano
stalli già occupati. Non solo però da
chi non espone il contrassegno, ma

anche da chi, dotato di pass, lo utiliz-
za in assenza del disabile e, in alcuni
casi, addirittura continua a usarlo do-
po la sua morte. Lo ha sottolineato
Loretta Lega, vicepresidente dell’As-
sociazione nazionale mutilati e inva-
lidi civili evidenziando come l’abuso,
in questo caso, penalizzi chi ne avreb-
be diritto. Nel corso di quest’anno nel
Comune di Forlì sono stati rilasciati
1381 contrassegni per disabili, pass
che danno diritto, oltre alla sosta negli
stalli ad hoc, anche a entrare nella zo-
na a traffico limitato, a viaggiare nella
corsia riservata ai mezzi pubblici, a
non mettere il disco orario e a par-
cheggiare gratuitamente su tutte le ri-
ghe blu. Un numero che troverebbe
comunque risposte adeguate in città
se gli stalli - a detta delle associazioni
sufficienti per il fabbisogno - non fos-
sero spesso occupati abusivamente.
(Ma. Ne.)

Stop agli abusivi dei parcheggi

UNIONE DEI COMUNI NEL 2016 I VIGILI HANNO FATTO OLTRE 700 MULTE. AL VIA LA CAMPAGNA PER METTERE FINE ALL’INCIVILTÀ

Parcheggi per disabili, stop agli abusivi
“GENESI”

Salgado, anche
per Capodanno

Dopo la breve pausa natali-
zia, la straordinaria mostra
“Genesi” di Sebastião Salga-
do, ospite fino al 29 gennaio
2017 della Chiesa di San Gia-
como di Forlì ha riaperto i
battenti. E per venire incon-
tro alle richieste del pubblico
nell’ultimo mese di esposi-
zione di quest’eccezionale
progetto fotografico dell’ar-
tista brasiliano sono già sta-
te programmate aperture
straordinarie per il prossimo
sabato 31 dicembre dalle
9.30 alle 13.30; per Capo-
danno, dalle 10 alle 19 e per
l’Epifania, venerdì 6 gennaio
2017, dalle 10 alle 19. Da su-
bito invece era stato amplia-
to l’orario di apertura della
domenica (portato dalle 19
alle 20). La mostra  nei primi
due mesi di apertura è stata
capace di richiamare in città
quasi 27mila visitatori.
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